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La Storía della Cavalleria
Le Origtní

a Copal[erio ltafrana conpic quasi trecentor.tenti anni ú. pita, af seruizia feffa coffettiaità
nazionafe concoren[o aformare prima e a [ifenlere poi t'unità e ['inlipenlenza lefk cPa-

tria e correfanfo, quinú, strettamente [e sue tticenle con [a creazione le[Io Stato Itafrano.
R;ieoocare [a storia [effa caaa[[ería neff'era nucteare e spazia[e non è anacronistico e superato, come

a prima vista può semírare, per fa rtafrlità lef patimonio spirituafe e ú tirtù, non sofo mititari;
tramanlanloci., come si potrà aelere nef seguíto li queste pagine. II prino nucfeo leffa molerna ca-

va[Ieria itafrana sorge ncff'antico [rrcato sa\aulo a[Iafine le[ Seirento, aff'epoca [o stato preunita'
io potiticame nte più attiao.
Se ifotografa [a sitrnzione
[e[Ia nostra penisofa si vele
suíito cfre è sullivisa in nu-
merosi statere[fi in gran parte
sotto i[ [ominio straniero.
lFrancia [e[ re So[e e Impero

,4,s6urgiro si scontrano so-
pfattutto in ltafia per ifpre-
lominio in lEuropa, percfré i[
(Be[ paese accomuna a[Ie 6e[-
[zzze le[Ia ndtura e tet cfima
una po sizione g e o strategica
centra[e che costituisce ponte
tra norl e sul, tra est ef o-
vest. (ùioicne perciò prela
amîita la mofti, posta com'è,
at centro [e[ fileliterranco,

futcro leffe príncQatí civittà.
Ula fatk caluta lefimpero
romano ta.nti stranieri sono
passati per i[ cosil[etto
"ginr[ino ú lEuropa", i cui
aíitanti semírano ar)er perso
if coraggio li íattersi per fe
propie ilea[ítà e per i propri
interessi. Non avenlo fafor-
za e fa po[ontà li portare [e
propric armi sono costretti a
suíire que[Ie aftrui (Discorso

inconprerciíife pel tanti ?acF
fisti li ogni epoca. In qutsto
sface[o so[amente if [ucato sa-

6aula Unta li opporsi (vaso li coccia tra vasi liferro) a[Io stranicro attraaefso una luphce azione:
ita[innizzare fa cu[turafaaoren[o f'uso [effa frngua itafi"ana in contra:pposizione a[[a lffitsa wan-
za [eff'rancese e potenziare ['esercito attraaerso k costituzione [ei regginenti.

ARMADI CAVALLERIA
Drogoni Giolli (1690) ora NIZZA CAVALLERIA



La Storia della Cavalleria
I prtmí Reggínenti

iformano per primi i regghnenti li lragoni, trd i[ 1683 e if 1690, per capitofazione, attra'uer-

so cioè una conpenzione cfre if luca,littorio ],meleo II stipufa con persona[ità mifitai ú

rango el esperienza, nominate cofonneffi, cfre vengono incaricati fi "fettare" e comanlare un

feggtmento.
In taf mofo i[ cotonneffo si assume fa responsa7í[ità lef recfutamento, al[estramento el ammini'

stra.zione [effe vaie compagniz, tratte la queffe già esístenti [i arcfriîugiei a caoaffo, ne nomina gfi

ufficiati e acquista i qualrupe-
[i. L'amminist razione [ucafe si
occupa lef soffo mensife a[[a
truppa, lefk fornitura feffe
armi e def peiolico controffo
leff'entità numeica [e[ reggr-
mento.
Ne[ 1692 si costituiscono, con
un út erso sistema ú rectuu-
ncnto, i primi regghunti ú.
capafferia vera e prapria

Q[i ufficiati provengono la[[e
lisciotte compagnie fi gentt
l'arme o sono nominati e4no-
'vo.

La trurya afune recfutata se-
conlo molaktà cfie già ríaefano
una noleaofe mo[ernità: i co-
muni [e66ono fonire, secon[o
una quantità prestaíifrta, uo-
mini ce[i6i, I'età compresa trd i
20 e i 45 anni, con [eterminate
caratteristicfre fisicfre, apparte-
nenti a famigfie numerose, fi
cui non lepono essere capifami-

B[ia.
II serpizia lia o6 6 figatoriamen-
te [a [urata li [ue anni.
In questo periolo fa caaaffena
non fra una unforme aera e
propria, tranne fe atmature. ARMA DI CAVALLERIA

Dragoni di Montbrisson
(  1691)  o r ; ,

SAYOIA CAVALLEIIIA

Aton è rimasta una locumentazxo-
ne attenliíife [e[[a sua tralizione
unformofogica, cardtterízzata,
perattro, [a un copricapo a forma
[i 6icorno, noncfré la una sciarpa dzzurra, ancora oggi inlossata [agfi fficiah itatiani.



La Storia della Cavalleria
"Dragons Bleu"

Aragoni ú Qenova sono uno lei reggimenti [e[k Cattatteria itatinna più anticlií e più gfoio-
si. L'atto li nascita rkafe af 26 gennaio1683: è una "capitofazione", cioè un accor{o patti-
zio formufato in "capíto6", tra if [uca fi Saaoia 'littoio Ameleo II e if conte [i 'lemn per

farruofamento li un reggimento [i lragoni.
Nei 12 capítofi feffaccor[o if conte úi'/emta lefinisce fa composizione [e[ reggimento e i pai a-

spetti amministratù/i, uniformotogici e togistíci. L'organico sarò li 18 uffiriafi e 300 caaa[iei, su[-
lhisi in 6 compagnie ú 50 ca-
aaffi ci-ascuna.
I I qe B g im e n t o eiz nz uff k ia [-
mente [enominato "Oragoni lí
Sua Aftezza fuafe".
La lenominazione "(Dragotu
cBku" è una [icitura uffirinsa
cfre leritn daf cofore leff uni-

forme.
,Akuni anni lopo, forse nef 17-
08, if cofore rosso sostítuisce if
6[u, cfie compare sofo suffe mo-
strine, ma rimane nef tempo if
nome li "Oragorc (B[eu".
Iffuggimento è impegnato in
fiversi fatti larme già [a[
1684, ma lepisolio piìt signfi-
catipo at'wbne nef corso [effa
campagna iniziata ne[ 1693
contro ifrancesi cfre avwano
occupato Qínerofo: cdle tra gti
aftri if cofonneffo comanlante
Antonio Sofaro [í h|-ace[[o.
Secon[o aftune fonti iffatto
sa re66e accaluto neI com6atti-
mento li @uriasco (14 giugno
1693) secon[o aftre in Eu[[o [i
n Lars ag [ia f anno succe s siv o.
Dopo [a partecipazione a[ a[-
Lre campaúne, if fuggimento si
troaa a lfenlere forino furan-
te ifnoto asselio lef 1706.

II 7 settem7re, lurante i[ comíattimento [i ful a[onna [efta Canpagna, '/ittoio Ameleo II suggeffa

con una cefeíre frase i[[egame coni[ suo Qcggimento quanlo fo cliiama affa caica co[ grilo
"A' mot" mes Aragons !". (fratto [a'I Oragoni fi Qenot,a Cauatbrin" ú Stefano aeti6en]

ARJVTA DI CAVALLERIA
Dragons Bleu i1690) ola CENOVA CAVALLERIA



La Storia della Cavalleria
per I'Unità d'Italía

f 
'Ottocento raryresenta if secofo l'oro [effa Cava[[eria e [e[[e sue tralizioni li romantica

I signoifità. Qur ne[t'aaanzare progressiao le[ maccfrinismo, continua ancora a prevafere
-L-) queffo stife li oíta lí cui í[ caaafiere è if ra:ppresentante più selucente.

Qfr stessi aspetti esteriari deffuniforme, cfre ncffa " 6elîe epoqut " raggiungono if massimo sp[enlore,
confermano un'apparenza cfre si tra[uce in sostanza af momento ú safrre in se[[a e caricare if nemi-
co. In questo c[ima inizia if risorgimento, [urante if qua[e con if paraffe[o [ffinlersi legfr ileafr
fr.1erafr. e costituzionafi, si concretizzano [e utteriari fasi [e[Ia fotta per fa fríertà latta [ominazionc
strdnicra e fa conquista leflu-
nità naziona[e. ?er ffitto
[e[a restaurazione le[ 1814,
ossia [effa lestítuziane, [opo
fa ca[uta li Napofeonc, [e[
QicmonLe af re [i Sar[egna, si
rícostituiscono gfí anticfri reg-
gimenti sa6auú: lue li [rago-
ni, lue ú caaafferín, lue ú
cavaffeggeri.
Sette reggímenti, ognuno [ei
quafi assume if nome ú una
regione o proaincia lef regno,
si ritrovano con fa iforma lef
1832.
In qucsto periolo [e uniformi
e gfi armamenti suíiscono euo-
ft^tziani attraverso cui espi-
mono, ne[[aforma e neíIa so-
stanza fe accentuate funzioni
spirituafr el operatipe le[Ia
cat,afferfu.
II copricapo, cfre è f'efemento
p iù app aris c e nt e [e ff'unfo r-
me, su,isce Qarie trasforma-
zioni: sì passa la un inizia[e
caschetto ú. cuoio per lragoni
e caaafizi a[[o sfraÉp 0819)
per i soti caaa[Ieggei. In se-
guito tutti i reggimenti alot-
tano un etîno li meta[Io, rico-
perto con unafascin [i peffe
I'orso, poi lífoca, ispirato affe
finee amonicfre le['efmo e[[enico.

AR-ÙTA DI CAVALLERIA
AOSTA CAVALLERIA

" Il Trombettiere " ( 18 31)

g,l'ef 1843 fa croce li Saaoia in ferro kdlo sostituisce iffregio forato con f'aquifa li Savoia, così
come fa coccarla azzurra viene, ne[í'entrare in guerra (uu), sostituita la que[Ia tricofore.



La Storia della Cavalleria
.  .  . laGuerraaiCr lmed

et 1855-1856 if comanlo e fo Sten[ado li'fl.fessanlria" sono at[a testa ú. un reggimen-
to [i caaaffeggei prorvisorin, inainto [d[ sapiente intuito ú Caaour in Qrhua, e for-
mato con squa[roniforniti [a tutti e cinque i reggimenti cavaffeggeri It toro inpizgo è

fimitato laf tipo li guerra ossi[innafe e lattafabilia cfre fa nota epilemia fi cofera [etermina ne[
corpo li spe[izione. Con fa seconla gucrra ['inlipen[enza si riprenle if cammino, seguendo if corso
[e[cPo, oerso orbnte. A fulonteíeffo if20 maggio 1859 si [istinguono 'lrfovara", 'flosta" e
'Wonferrato", cfre riescono, con ripetute caricfre a raffentare ['attanzata fi una grossaformazione
dustriaca cfre proce[e verso
'tlog frera, favoren[o f'azione li
una [iaisione a[[eata francese
c fr e [' arre s ta [ertnitia amente.
In seguito a questo fatto par-
ticofarmente legno ú essere
ricor[ato, viene formata una
nuoaa unítà, 'fulonte6eíIo" ['u-
nico reggimento al essere cfria-
mdto con if nome li un com-
6attimento.
Im?ortante è ['azione cfre
'Atessanlria" sao@e suffa Se-
sia, a (Pa[estro ed a Gorgo '/er-

ce[Ii, così come quefta ú
'Wonfer-rato" a San fl4artino.
Le'Qui[e" [i QariíaHi si se-
gnafano nef corso [elIe opera-
zioni cfre la '/arese portano
affa '/atte[frna. fi,Lan mano
cfre, con fe successhte annessio-
ni, ifregno ú Sar[egna sifa
piìt consistente, si formano
reggimenti nuoai, con f'incor-
porazione li atcune unità mi-
fitari [eg[i stati annessi o at-
traaerso eofontai, o ancora,
per coscrizione.
I reggimenti assommano nef
1860 a úciassette: quattro ú.
cavafferia, sei li fancizi, cin-
quc ú cauaíIeggei, uno [i
gui[e el uno li ussari; questi
lue uttimi in pratira sono cavaffeggeri sia pure con unformi particofari perfoggin e cofore; ínoftre
per circa un anno (1559-1560) te qunttro unità li frnea uengono lenominate 'borazzizi" ancfre se
non oortaÍn cordzza.

ARMA DI CAVALLERIA
C A VA LLEGG ERI D I A LESSAN DRI A

t' Il Trombettiere (' (1850)



La Storia della Cavalleria
. . . d.o.ll'Unltà d'Itatla

e[ 1E6G1E61 cin4ue reggimenti partecipano affa campagna ú gwrra ne[Ie n4arcfre, ru['
t"Un6ri"a e neff'Itafia merilionafe, listinguenlosi particofarmente a Seniga[ha
(Wikno'), a (asteffilaúo e rci pressi [i Isernia af:Macerone (gtovara') suf garígfia-

no (Sbmonte fua[e').

Ne[a fotta contro i[ írigantaggio (1561-1570), consegucnte a letta carnpagna, quasi tutta fa cavaf-
[eria vicne ímpegnata in [iver-
se epocfre e zone, in uno sti[[i-
cilio [i scontri, costituenlo
prea a fentemente c o bnne mo 6i-

Neffa campagna [e[ 1860, pro-
pio netfînfausta giornata [e[
24 giugno 1866, "Aosta", a
fulonte 'l/ento di Custoza, si
meita fa me[agfra ['oro affo
Stenlarlo e si mettono in fuce
fe "Quile" el 'nfessanfrin",

rispettia amente a 9v1o zam 6 ano
ú Custoza e a'lil[afranca.
îfeffa prosecuzione [e[a cam-
pagna 'Virenze" si segnafa a
Sonte li lersa (U[irc).
7'[e[Ie operazioni per fa conqui-
sta ú Rptna ne[ 7870 oengono
impicgati cinque reggimenti e
vfune, quinfi, formato if 20"
cfre assume if fatilico nome
[e[a nuorla capitafe le[ regno
(Caaat[eggei ú fuma). Sí è
compiuto un aftro passo attan-
ti ne[Ia formazione lef['Itaha.
foIancano ancora fe terre aene-
te cfre sono [ette 'lrrelente"

cioè non ancora fiíerate [affa
lo min azio ne aus tro -ung aríc a.
Occorreranno ancora qu.aranta
anni per reafrzzare ['o 6iettir.,o

finafe, tafe cfre per mofti stori-
ci fa príma guena mon[iafe

ARMA DI CAVALLERIA
LANCILRI DI VITT0RI9 E.I . IANUELE I ]"

(Reggirrrento Vjttorio Emanuele Cavalleria 18 59)

o

aiene consilerata e 6irei giustamente [a nostra quartd gwrra I'inúpenlerua.



La Storia della Cavalleria
la "belle epoque"

eî cinquantennio li pace cfre intercorre tra fuma capita[e e fa prima guerra monúa[e,
fesercito, e con esso fa capa[[cria, si appresta a compfetare fa srn unfr.cazione, trasfor-
manlosi [a gicmontese a itafiano. Qrima li entrare ne[ settore strettamente mifrtare

appare confacente una 6reae ligressioru nef mon[o [etfa '6elIe epoqtu". lEpoca li grandì eventi in
cui arte, scienza e tecnofogia si sono unite, contriíuenlo atprogresso. (E non è un riferímento fimi-
tato a que[Ii atmosferico-am|ientafi, ma esteso af carnpo spiritua[e percfré in Etzff'epoca selucente
el affascinante, sono tenuti in granle consilerazione aafori morafi oggi in fargo [uuso, qwfi ['ono-
re. fa cortesîa. i[ senso [e[ lo-
aere. (Be[Ia epoca, appef[atit,o
in[ovinato percfré è senz'aftro
un periolo ú spfenlore cfre
lura c inqu ant' anni fino a ffa
trageúa li Sarajeao. Qnnlo
una rea[tà tragíra fa rizmerge-
re iI senso leffa morte, annuf-
[anlo fa íeffezza, fa giovinez-
za, fa gioin [i vivere e lan[o
inizio al una rciosa, 6ar6osa
tremenla serietà in cui si in-
nesta fa lecalenza lef mon[o
occilentafe. Inizin così cof
tramonto leffa 6e[Ia epoca
queffa serie ú ceútncnti e li
compromessi cfre franno porLa-
to f'attrnfe genere ú oita, con
i 6ar6ari nuoaamente affe por-
te, con i pentiti [i ogni genere
fi letitto, comune o pofrtico,
a[I'intemo [e[ta stessa sociztà.
'/i è la cfiirlersi oae sono Jí-
niti fa[kgra spe nsbratezza, fe
6e[Iezze [e ffascino mafru[o,
fo sp[enlore le[Ie rutifanti
unfonni. cPer lir[a con itpoe-
ta sono úpenuti ['om6ra le[
sogno fuggente percfré ircene-
iti laffe infuocate fornaci lei
lue conffitti monliní e poi
lefin itia am e nt e annegati nc ffe
miserie [e[ materi.atismo con-
sumista li massa. 9\te[ 1870-71 avuicne una importante riforma, letta Qicotti, cfre apporta sostan-
ziafi innoaazioni oúinatirte. unformofogicfre e a[lestratiae per f'esercito e fa cava[fcria, non uftime
fe ste[[ette,'sim6oto lì liscipfina e li orgogfioso status mititare.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA
ttCavaliere delle Guide'6
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La Storia della Cavalleria
Vittorio Amedeo II

a mo[erna Capafferia ltafrana è una arma [efflEsercito ltafrano e[à stata fonlata, come
a66iamo già tisto, [af luca 'littoria Ane[eo II ú Sawia na[ 1692, nef qualro li un ten-
tath.,o li resistenza affa pressione pofitica e mifitare le[[e potenze europee (speciahnente [i
e Austrid.

I pimi reggimenti fi cat,a[feria sono i lragoni, costituiti tra i[ 1683 e if 1690, con fa trasformazio-
ne leffe veccfrie compagnic li arcfiiîugiei a caoaffo. Con [a restaurazione let 1814 si ricostituísce
fa cartafferia saíaula (2 reggimenti [i [ragoni, 2 [i caaafferia e 2 li cauatfeggeri), portata a noee
reggimenti nef 1850 cfre vengono sullfuisi in capafferin [i finea ptrizza, Qiemonte, Savoia e Qeno-
va (aaafferia) e capa[feria feggera (cinque reggimenti li caoatkggei). tvet 1860 con f'unità f'Itafia
i reggímenti assommano a 17, cinque lei quafi'veÍranno impizgati neffa presa li R"oma ne[ 1870.

Aggregata a[[a caaatkrin sa1aula c'è anclie [a formazione lette gui[e a carlatfo li Qari6a[ú, atti-
pa la[ 1859 af 1too.'/erso fa fine lett'800 siformano ancfre reparti li capafferia cofonin[e, pima
in lEitrea e [opo if 1912 ancfre in Li6ia (formazioni di meharisti, spafri e sat ai).

Vittorio Amedeo Il Francesco di Sa-
voia dctto la Volpe Savoiarda

(Tor ino,  l4 maggio 1666 -  Monca

l ier ì ,  3 l  ot tobre 1732) fu marchcsc di  Sa

luzzo c marchcsc dcl Montirrato, Duca di

Savoia, Principe di Piemonte e Contc d'Ao

sta,  Mor iana e Niz?a dal  1675 al  1720. Fu

anchc Rc diSic i l ia  dal  l? l3 a l  1720,qúan'

do divcnnc Re di Sardegna.

z*è,

SAVOIA CAVALLERIA

Viaggiata

19+7



La Storia della Cavalleria
.. . laLancíq.

otto Carfo A[6erto fa varinzíone più importante r$uar[a k giu66a cfre da a6ito confafle

posteriori raccorciate passa atkfoggin li tunica con foppia aííottonatura, restan[o in uso

fino af 1871. î'te[ 1836 uno squa[rone per ogni reggimento viene [otato ú fancia.
Srogressùtamente quest'anna, estremdmente efficace ne[[e cariclie e non piit a[operata [a[ melioevo,
torna al essere dssegnata a tutti gfi squalroni, unitamente affa scia\ofa e afpisto[one la appenlere
affa rangona (îanlofbrQ in sostituzione [e[[e lue pisto[e la seffo settecentescfre.
La \anleruo[a a lue punte [e[[a fancío, cfre è originarirtmente rossa con croce íianca sa6au[a a[

centro, liaiene tutta azzurra
e[ ancor oggi in cerimonie e
ricorrenze, fa cat,affeia usa fa
fdncia con fa íanleruofa leffo
stesso cofore.
L'tnpfu g o op eratia o fe [[' arma
neffe pime campagne risorgi-
mentafi è assai frequente. So-
aente in príma [inea ancfre in
appoggío e[ a lfesa li afti
corpi. Le esperienze lí ta[i
c amp ag ne fimo s trano come
terreni partico farmente sfot,o-
reaok (cu[ture, canafi, íoscfri,
ecc.) come queffi [e[ Lom\arlo
- '/eneto, síano poco ilonei a
massicci compfessí [i cat,a[[ena
e quanto sia importante fdtti-
vità [efte unità feggere, soprat-
tutto in funzione esp [oratù.,a.
In seguito a queste consilera-
zioni, i norte reggimenti esi-
stenti ne[ 1850 sí ripartiscono
in Cava[zría dì frnea, costitui-
ta [ai primi quattro reggimen-
ti, i più anticlii, clie mantengo-
no inaaiati f'armamento e ['u-
nfume e in Qavallzria feggera
o Qava[cgge4 clie megfin si
alattano a[[e lh,erse necessità
amíientafi of operatfue, rap-
presentatd fagfi attri cinque.
I cavaffeggerí sostituircono fa
fancia con if moscfietto e ['e[mo

con if Rgpì, alottando come listintiao anzicfié hntero coffetto coforato, fe fiamme a tre punte, tiPi-

clie la a[fora [efta capafferin.

l ì , . u n 1 , ,  J r r u r : l l c  r r r  l . i : ì : ì

ARMA DI CAVALLERIA
t.l .\'clERl D/ NO r'1R_l

"  N<. rvara  C.1 \ .a l l c r ia  "  ( l  i j l ' ) )



La Storia della Cavalleria
Ia Calao"llerla ín Afrlca

a[ 1887 a[ 1897 fa capafferia inain in Altica afcuni reparti e numerosi uffici.ak, sottuffi-
ciafi e uomini li truppa li l)arie unità, clie concorrono a[[e operazioni in lEritrea, oae co-
minci.a a formarsi fa cartafferfu inligma, fe famose 

'penne li fako", [a[ simíofo posto
[aterahnente af coprbapo, lenominato 'tar6usc". ,Atk fíne leff'Ottocento i reggímenti li carlafferia
sono aenti4rnttro ([íeci armati li fancin, quattoúici caaa[feggei). fllafgralo i[ potenziamento lo-
auto agfi impegni presi con k trípfíce affeanza si costituiscono softanto lue reggimenti nef 1883 ma

le66ono trascorrere afti 4 anni (1887) per costituinte aftri [ue. Softanto i primi quattro mantenro-
no ['ehno; gfi attri laf 1872 so-
stiLuiscono if Égpì con iI co[6ac-
co li pefo difoca su cui è insei-
ta una penna f'aquita per gfi
ufficinfi, [i coruo per [a truppa.
îtetk Querra íuto-turca te[
1911-1912, oae fa caaaf[ería
inlossa if cefeíre gr$iover[e la
poco istituito (1909), sono pre-
senti if coman[o letk 9II 6ri-
gata, quatlro comandi li reggi-
mento e [i gruppo e liciassette
squalroni, tra cui si segna[ano
queffi li "Lo[i" a 1{enni (Bu tuLe-
finna e a lMonterus tÍero (cfre si
gua[agnano [ue me[agfie ['ar-

Bento atfo Stenlado) e
'(Piacenza'i Si lormano in segui-
to i "satnri", gti 'spafrís' e i
'lnefrarkti", fa cavaf[eria cofo-

niafe [effa Li6ia.

AR-ÙI.A DI CAYALLERIA
LANCIERI DI FIRENZE

" Battaglia di Fanduk-El-Tokar "
( 1 e 1 2 )

Tovolu di lleltrane suller Donenicu del
Cotrierc (Giugno 1 9 I 2 ) :

Prcsso Fonduk-el-Tokar i

"Lancieri di Firenze" lìniscono a

c, r lp i  , l i  l r r r  i r  r  inque ar . rb j  che ì i

avevano aqgrediti a Lrruciapelo



I24 Distintivi dei Reggimenti di Cavalleria esistenti al f909

cAvaLLERTA SABAUDA (1683 - t7r3)
Dragoni di Sua Altezza Reale (1ó83)
Dragorri di Piernonte (1ó90)
Piernonte Reale Cavalleria (1692)
Savoia Cavalleria lló92)

CAVALLERIA SARDO - PIEMONTESE (1720
- r8sg)
Lancieri di Aosta I 1774)
Lancieri di Novara ( I828)
Cavalleggeri di Saluzzo (lB4B)
Cavalleggeri Morrferrato (l 850)
Cavalleggeri di Alessandria ( l850)
Cavalleggeri Guide (1859)

Nel 7859 sí ha íl contríbuto delle annessìo-

ni dell'Italía Eettentrion.rle e centrale

Lancieri di Milauo; Cavalleggeri di Lodi;
Larcieri di Montebello; Lalrcieri di l'irenze;
Lalcieri di Vittorio Emanuele II; Cavalleggeri di
Lucca; Cavalleggeri di Piacenza

La Storia della Cavalleria
I d,istintiuí ilei Reggimenti

Nel 1867 tutte le preced,enti aliquote sí fon'
d,ono nella

CAYALLERIA DEL REGNO D'ITALIA
(17 reggimenti)
1863
Cavalleggeri di Foggia; Cavalleggeri di Caserta

IBBS
Cavalleggeri di Padova; Cavalleggeri di Catania

t87l
Cavalleggeri di Roma

rBBT
Cavalleggeri Urnberto I; Cavalleggeri di Vicenza

Dal 1909 gli íncretnenti successíaí portano al

mossítno storíco di 30 reggímentí

La derrorninazione è dedvata ìrì  prevaleDza dal le regioni e provin-
ce del regno, con tre eccezìoni: un combattimerto ("MONTE-

BELLO"), una special i tà ("GUIDE'), due sovrarr i  ("V|TTOR|0
EMANUELE lI ' , 'UMBERTO l").  Special i tà e impiego sono dif fe-
renziati in base all'armarnento: lancia o sciabola.

ISTINTIVI DEI REGGIMENTI DI AVAC LLERIA

.-]--.

DISTINTIYI DEI REGGIMENTI DI
CAYALLERIA esistenti ol 1909


